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Ogni anno il 21 novembre, memoria 
liturgica della Presentazione della Beata 
Vergine Maria al Tempio, ricorre anche la 
Giornata mondiale di preghiera per le 
claustrali, un appuntamento speciale di 
riconoscenza per l’incessante dono della 
preghiera. Le claustrali sono quelle 
religiose che vivono nel monastero e che si 
dedicano alla orazione e alla vita di 
comunità. Ricordare le persone di vita 
contemplativa che dedicano la propria 
esistenza al bene di tutti attraverso la forza 
dell’intercessione, significa innanzitutto 
non dimenticare l’esistenza e la necessità 
di Dio, centro di tutto. Tutti pregano, a 
modo loro. Si prega negli ospedali, si prega 
nelle chiese, si prega in auto o nelle case. 
Generalmente per domandare qualcosa, 
più raramente per ringraziare. La preghiera 
è dialogo, è relazione. Il problema nasce 
quando dimentichiamo chi c’è dall’altra 
parte, e cioè Dio. Oggi l’uomo si è messo al 
posto di Dio e questa è la radice di tutti i 
mali. Abbiamo perso la coscienza di essere 
figli. La relazione giusta con Dio, il modo 
corretto di relazionarsi con Lui, è la lode. La 
preghiera delle claustrali è sempre una 
preghiera di lode a Colui che ci ha voluti, 
che ci ha creati, che ci ha dato il mondo. 
Ma servono silenzio e pace. Solo così è 
possibile cercare il volto di Dio. Il cuore 
della esperienza claustrale è la liturgia 
perché è lì che si attua il mistero della 
salvezza, soprattutto nell’Eucaristia, nella 
quale si riceve Cristo. 

 

Un vivere che agli occhi del mondo 
potrebbe sembrare un estraniarsi, 
quando invece è tutto il contrario. Le 
monache, infatti, sono aggiornatissime 
su tutto: dall’intelligenza artificiale alle 
problematiche dei giovani e delle 
famiglie di oggi. Approfondiscono, 
studiano, dialogano, ascoltano. 
Soprattutto, però, pregano. E tengono 
molto al valore della comunità. Perché 
la preghiera di ciascuno non diventi una 
elucubrazione mentale, un 
sentimentalismo, la comunità è un 
grande aiuto. Nella comunità c’è 
sempre un aiuto richiamare 
all’essenziale. Del resto non lo ha fatto 
anche Gesù? Ha voluto attorno a sé dei 
discepoli. Perché è solo dentro una 
comunione, una comunità che 
possiamo scoprire in pienezza noi 
stessi. La comunità tiene vivi, tiene 
svegli. Altrimenti la distrazione 
prenderebbe il sopravvento. La loro 
potrebbe sembrare una vita nascosta, 
ma in realtà sono tantissime le persone 
e le famiglie che ruotano intorno ai 
monasteri di clausura. A volte sono 
giovani, altre volte sposi, altre ancora 
uomini già maturi provati dalle vicende 
della vita, oppure malati, o famigliari di 
malati. Le monache sono lì, sentinelle 
fedeli e silenziose, pronte ad accogliere. 
Loro pregano per noi, noi facciamo 
altrettanto.    don Luca 
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Comunicazioni  

• Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

• Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

• Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  

 

Meditazione 

1.1. Disegnare nuove mappe di speranza. Il 28 ottobre 2025 ricorre il 60° anniversario 
della Dichiarazione conciliare Gravissimum educationis sull’estrema importanza e 
attualità dell’educazione nella vita della persona umana. Con quel testo, il Concilio 
Vaticano II ha ricordato alla Chiesa che l’educazione non è attività accessoria, ma forma 
la trama stessa dell’evangelizzazione: è il modo concreto con cui il Vangelo diventa 
gesto educativo, relazione, cultura. Oggi, davanti a mutamenti rapidi e ad incertezze che 
disorientano, quell’eredità mostra una tenuta sorprendente. Laddove le comunità 
educative si lasciano guidare dalla parola di Cristo, non si ritirano, ma si rilanciano; non 
alzano muri, ma costruiscono ponti. Reagiscono con creatività, aprendo possibilità 
nuove alla trasmissione della conoscenza e del senso nella scuola, nell’università, nella 
formazione professionale e civile, nella pastorale scolastica e giovanile, e nella ricerca, 
poiché il Vangelo non invecchia ma fa «nuove tutte le cose» (Ap 21,5). Ogni generazione 
lo ascolta come novità che rigenera. Ogni generazione è responsabile del Vangelo e 
della scoperta del suo potere seminale e moltiplicatore.                                                                
1.2. Viviamo in un ambiente educativo complesso, frammentato, digitalizzato. Proprio 
per questo è saggio fermarsi e recuperare lo sguardo sulla “cosmologia 
della paideia cristiana”: una visione che, lungo i secoli, ha saputo rinnovare sé stessa e 
ispirare positivamente tutte le poliedriche sfaccettature dell’educazione. Fin dalle 
origini, il Vangelo ha generato “costellazioni educative”: esperienze umili e forti insieme, 
capaci di leggere i tempi, di custodire l’unità tra fede e ragione, tra pensiero e vita, tra 
conoscenza e giustizia. Esse sono state, in tempesta, àncora di salvezza; e in bonaccia, 
vela spiegata. Faro nella notte per guidare la navigazione.                                                                 
1.3. La Dichiarazione Gravissimum educationis non ha perso mordente. Dalla sua 
ricezione è nato un firmamento di opere e carismi che ancora oggi orienta il cammino: 
scuole e università, movimenti e istituti, associazioni laicali, congregazioni religiose e reti 
nazionali e internazionali. Insieme, questi corpi vivi hanno consolidato un patrimonio 
spirituale e pedagogico capace di attraversare il XXI secolo, e rispondere alle sfide più 
pressanti. Questo patrimonio non è ingessato: è una bussola che continua a indicare la 
direzione e a parlare della bellezza del viaggio. Le aspettative, oggi, non sono minori 
delle tante con le quali la Chiesa ebbe a confrontarsi sessant’anni orsono. Anzi si sono 
ampliate e complessificate. Davanti ai tanti milioni di bambini nel mondo che non hanno 
ancora accesso alla scolarizzazione primaria, come possiamo non agire? Davanti alle 
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drammatiche situazioni di emergenza educativa provocata dalle guerre, dalle 
migrazioni, dalle diseguaglianze e dalle diverse forme di povertà, come non sentire 
l’urgenza di rinnovare il nostro impegno? L’educazione – come ho ricordato nella mia 
Esortazione Apostolica Dilexi te – «è una delle espressioni più alte della carità cristiana». 
Il mondo ha bisogno di questa forma di speranza. (continua)                                                          
(Lettera apostolica “Disegnare nuove mappe di speranza” di Papa Leone XIV) 

Missione popolare 2026 

“Oggi devo fermarmi a casa tua!” 
Missione popolare alla Comunità Pastorale                                                  
“San Luigi Guanella” Cremia, Musso, Pianello del Lario                                             
7-22 Marzo 2026                                                                                                    
prossime tappe del cammino di preparazione 

• Domenica 16 Novembre 2025, ore 10.00 festa patronale di San Martino a Pianello, 
con Messa celebrata dai padri Passionisti. 

• Domenica 16 Novembre 2025, ore 15.00 Oratorio di Pianello del Lario, incontro 
aperto a tutti: 2 scheda di preparazione “La parabola dei talenti”. 

Vita di Comunità 

Confessioni, in settimana prima e dopo le S. Messe feriali oppure facendo richiesta al 
parroco. Sabato 22 Novembre le Confessioni sono a Cremia dalle 15.00 alle 16.30 

dal 16 al 20 Novembre don Luca parteciperà ad un corso di esercizi spirituali, 
garantendo preghiera per tutta la Comunità Pastorale. 

Giovedì 20 Novembre, ore 20.45 a Gravedona (Oratorio) incontro con il Vescovo 
Francesco Cavina “Deus caritas est” sul tema della carità. 

Sabato 22 Novembre ore 17.00 a Musso, Ammissione ai Sacramenti del gruppo del 5 
anno di Pianello e Musso.  

Domenica 23 Novembre, ore 10.00 a Pianello consegna della Legge dell’Amore per il 
gruppo del 4 anno di catechismo. 

Domenica 23 Novembre, ore 11.00 a Cremia, Ammissione ai Sacramenti del gruppo del 
5 anno. 

Domenica 23 Novembre, ore 11.00 a Cremia, celebrazione Battesimo di Carlo. 

Apertura serale al sabato dell’Oratorio di Pianello dalle 20.30 alle 22.30. Anche al 
martedì dalle 15.00 alle 17.00 è aperto l’Oratorio a Pianello. 

Angolo della carità: il Gruppo Anziani di Cremia ha offerto € 3.000 per i prossimi lavori 
sul capitello e la facciata della chiesa parrocchiale. Si ringrazia per la generosità. 

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/apost_exhortations/documents/20251004-dilexi-te.html


Calendario settimanale 

DOMENICA 16 NOVEMBRE  
XXXIII DOMENICA                           

TEMPO ORDINARIO 
VERDE 
 

09.00 
 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

MUSSO 
 
 
PIANELLO 
 
CREMIA 
 
PIANELLO 

GIUDITTA E MARIO - ANTONIO, ADRIANO, MAURIZIO E WALTER     

(DA COSCRITTI 1950) 
 
FESTA PATRONALE DI SAN MARTINO - DON GIANFRANCO PESENTI 
 
ANTONIETTA, ALFONSO E FELICITA - COLA RINO 
 
BONVINI ANTONIO 

LUNEDÌ 17 NOVEMBRE  
S. ELISABETTA D’UNGHERIA 
BIANCO 

17.00 
 
 

MUSSO         

(SAN ROCCO) 
 

GRISANTI CATERINA 
 
 

MARTEDÌ 18 NOVEMBRE  
FERIA XXXIII SETTIMANA T.O. 
VERDE 

09.00 
 
 

PIANELLO        
(SANT’ANNA) 
 

DEFF. TUNESI/STOPPA 

MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE  
FERIA XXXIII SETTIMANA T.O. 
VERDE 

09.00 
 
 

CREMIA 
(CAPPELLINA) 

GIUSEPPINA, COSTANZA, LUCIA E AGNESE 

GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 
FERIA XXXIII SETTIMANA T.O. 
VERDE 

17.00 MUSSO             

(SAN ROCCO) 
DEFF. SALICE/ALBINI/BRAGA 

VENERDÌ 21 NOVEMBRE 
PRESENTAZIONE DELLA B.V.M. 
BIANCO 

08.30 
 
 

PIANELLO 
(CAPPELLINA) 
 

GIACINTO E CARLO 

SABATO 22 NOVEMBRE 
BIANCO 

17.00 MUSSO 
 
 

CALVI FILIPPO E BEATRICE - VITTORINA E COSTANTINO   

DOMENICA 23 NOVEMBRE  
NOSTRO SIGNORE                             

GESÙ CRISTO                                          

RE DELL’UNIVERSO 
BIANCO 
 

09.00 
 
10.00 
 
 
11.00 
 
18.00 

MUSSO 
 
PIANELLO 
 
 
CREMIA 
 
PIANELLO 

ZIBELLI DUILIO - SEBASTIANO 
 
COSCRITTI VIVI E DEFUNTI (1947) - MORELLI ONELIA (COSCRITTI 

1936) 
 
FELICITA, CARLA, DILETTA, CALLISTO - GIARDELLI FLAVIA 
 
AMERICA E SERENO 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                                 

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it 
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